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SOGGETTO RICHIEDENTE

Associazione YODA

TIÎOLO PROGETTO

Direzione Itacà: Per-Corso Form-Attivo Cittadinanza Partecipata

À,I{ALISI DI CONTESTO E OBIETTIVI

I1 rispetto nei confronti di ogni luogo visit.at.o possono rafforzare la
motivazione a fare del-l-a propria comunità un luogo migJ-iore e concorrere a
ricostrtrire un benessere sociale che si autoal-imenta a partire da noi stessi,
dal1e nostre azioni quotidiane, per arrivare all'altro e con I'aftro innescare
un circolo virtuoso volto alla vaLorízzazi-one dei beni comuni e alla
condivisione di una felicità col-Lettiva. Offrire l'opporEunità di sperimentare
un modo di viaggiare diverso può contribuire a definire un sistema virtuoso
sull-a guatità della vit.a dei cittadini anche sul proprio territorio. A Bologna e
provincia operano infatti mol-te realtà che, partendo da iniziative di svlluppo
all'interno del proprio sistema economico e social-e, proponlJono forme di turismo
sostenibile in un'ottica di: vaLorizzazione del-l-e risorse del terriLorio,
conservazione deI patrimonio natural-e e salvaguardia delle tradizioni delle
popolazioni 1ocali-.
DaI 2005, Yoda organizza percorsi annuali di formazione al volontariato e alla
cooperazione int,ernazionale, che si articolano in seminari aperti a tutti e
incont.ri frontali, nonché giornate residenziali riservate agli iscritLi. In
questi 8 anni, i partecipanti ai seminari formativi sono stati oltre 500.
InoItre, dal 2OO9, in collaborazione con altre ONG del- territorio bolognese
(COSPE, CESTAS e NEXUS Emilia Romagna), YODA promuove e organízza IT-A.CAl
migranti e viaggiatori. Festival- deL Turismo Responsabife. 11 Festival, che gode
del patrocinio di AITR (Associazione ltal-iana Turismo Responsabile), Comune di
Bologna, Provincia di Bologna, Regione Emilia Romagna, Università di Bologna,
vede la collaborazione attiva dj- una rete formata da olt.re 90 soggetti. IT.A.CAI
migranti e viaggiatori. Festival- del- Turismo Responsabife nasce dall'esigenza di
pr"omuovere una nuova etica def t-urismo, che sensib,ilizzi la forma menlis delle
i:;t-it-uziorri come dei viaclqiat.ori, rlelf industria turisLica come degli r:peralori
impegnaLi su1 campo. IT.A.CA' nasce dall'idea che I'esotismo è dietro I'angolo,
che per sentirsi turisti responsabili non serve partecipare a lunghi viaggi
organízzaLi: anche il viaggiat,ore fai-da-te, che non ama gli itinerari
prefissati, può interiorizzare i valori del rispetto e deL confronto. D'al-tra
parte iI turismo è quotidiano: esperienza e t.ensione verso I'al-trove, iI turismo
non si riduce a un periodo preciso di mobilità, né iI viaggi-o finisce nel
momenLo in cui raggiungiamo la meLa. In realt,à comincia molto prima e non
finisce mai, dato che il nastro dei ricordi continua a scorrerci dentro anche
dopo che ci siamo fermati. E'come vivere in un'immobilità sospesa fra due
viaggi, mescolando diversi mondi.

II Festival- wuol-e essere Ia spinta propulsiva che concreLizza, vaLorizza e
rafforza Sti ideali di giustizia e cooperazione, mettendo in rete l-e di-verse
realtà che si occupano di viaggi sostenibilì- e responsabili, per coinvolgere fe
persone in un'esperienza multisensoriale. I diversi eventi che animano il
festival, giunto alla sua guinta edizione, sono pensati come momenti d'incontro
e confronto per rifletÈere in chiave critica sul- concetto di viaggio, sulle
migrazioni e Ia cittadinanza globale, sulle disuguaglianze e i1 concetto di
sviJ-uppo, sul ruolo del-I'educazione, sul"Ia sost.enibilità e i modi migliori per
comunicarLa. Ol-tre la tolleranza, 1'ospitalit.à: potrebbe essere lo slogan che



racchiude il nostro viaggio. Un viaggio inteso non solo come semplice vacanza,
trasgressione, svago, ma come un'esperienza dove si possa trovare la sfida, il
rischio, il desiderio di conoscenza e scoperta del mondo vicino e l-ontano da
casa. Perché il viaggio responsabile parte da casa e arriva a casa (ît a cà
sej a casa? in dialetto botognese), una qualsiasi casa, una qualsiasi ltaca da
raggiungere, dove più che Ia meta conta i1 percorso e it modo in cui ci si mette
in cammino.

Il Festival sí propone di essere anche un modo nuovo di narrare iI territori-o e,
anche attraverso il web 2.0 e i contenuti digitali, una nuova frontiera per
creare professional-ità ne1 settore del turismo sostenibile. fl territorio non
rappresenta solo l-a terra su cui si poggiano i piedi, frà è 1'elemento di
riferimento per le radici cul-turali e per il valore, iI senso e il significato
attribuiti a esso dalle pratiche culturali del gruppo. II festival ha iI pregio
di narrare i luoghi attraverso una riconfigurazione degli oggetti e degli eventi
rilevanti, tracciando, nel senso temporal-e, il loro profondo, radicato,
significato territoriale. Prende così forma f idea del territorio come bene
comune e relazionale, che ci awvicina alf idea di un turismo volto a riconoscere
la cenÈralità della comunità local-e ospitante e il suo diritto a essere
protagonista nello sviluppo turistico sostenibil-e e socialmente responsabile del-
proprio territorio. Attraverso le pratiche di socievolezza ,,dal basso,, messe in
moto dal festival, Ie persone si riappropriano dei luoghi e al conLempo
producono un senso collett.ivo che integra queÌ1o "istituzional-e,,, un immaginario
più autentico del luogo che viene al-imentato dai nuovi media e dalla
rel-azionalità sui btog e sui social network. Si crea così un duptice effetto: da
un Ìato, la comunità, anche lontana e "non collegata", si ritrova comunque aI
centro dei racconti di chi I'ha visitata, sempre più spesso corredati di video,
immagini, commenti,' dall-'altro, 1'auto-produzione cotlettiva di guide soggettive
e mappe emozionali stimola maggiormente la ricerca deII'autentico, il desiderio
di scoperta e d'incontro con 1'altro. Lo testimonia il successo dei social
net.works di viaggi (frip Advisor, Next Stop, Gogobot, etc.) che permettono di
condividere le proprie esperi-enze e di ricevere consigli e indicazioni ut.ili.
Nell-'era del lleb 2.0 i tag collegano spazio fisico e online, configurando nuove
relazioni tra persone e luoghi, tracciando nuovi itinerari, spingendo il- turismo
verso nuovi orizzonLí, virtuali ma che non si separano mai dal mondo ,,reale,,. 11
festival crea un legame narrat.ivo fort,e t.ra persone e terriÈori, modificano così
radicalmente iI modo di fare turismo fino al- punto da mutarne iI significato
profondo. Il turismo diventa così più "sostenibile',, meno verticate e mediato,
in linea con un nuovo pluralismo della comunicazione turistica. La rete dei
tesLimoni local-i che intrecciano le loro storie con iI territorio si affianca
alla tradizionale comunicazione centralizzata, che vede spesso protagoni-sti
testimonial globali che nul1a condividono con il J-uogo recl-amizzato. Lo stesso
storyteJ-1ing smette di essere un ruolo istituzionale: Ia storia la racconta
semplicemente chi sa raccontarla, I'essenziale è che colga lo spirit.o del luogo.
Importante per il Festiva risult.a dungue mettere in relazione infrastrutture ed
eventi, owero creare uno spazio in cui esist.a permeabilità tra Lerritorio e
abitanti: iI riconoscimento dell'interdipend.enza tra te istituzioni, le
organízzazioni del mercato e Ie forme e i luoghi diffusi di produzione educativa
e cultural-e in chiave associat,iva e comunitaria può così potenziare l-e ricadute
economiche e social-i delta cult.ura. Cultura che viene qui intesa sia come
espressione di particolari forme artisÈiche, sia come modalità di civilizzaziorre
del vivere insieme, e che se ben val-orizzaL.a può rappresentare una leva centrale
per riconoscere 1e plurali cj-t.tadinanze che contraddistinguono le nuove
generazioni di ogni provenienza.
rl progetto wuol-e incoraggiare così Io sviluppo di una citLadinanza attiva
promuovendo una consapevoLezza culturale, social-e e civica rì-guardo alle diverse
dimensioni e ai possi-biti impatti del viaggio, sensibilizzando ed educando i
giovani a1lo sviluppo e la promozione del territorio all,interno dell,economia
della cultura.



GIi obiettivi epecifici Bono:

Coinvolgere i giovani nell-a cura del- patrimonio locale attraverso azioni di
capaciLy building.
Incoraggiare l-o sviluppo di una cittadinanza attiva promuovendo una
consapevo\ezza culturale, sociale e civica riguardo alfe diverse dimensioni e ai
possibiJ-i impatti del viaggi.
Educare alla sol-idarietà e all'etica dell'inconLro, rafforzando it legame
sociale tra i giovani e Ia coesione territoriale intergenerazionale.
Educare afla valorízzazione dei beni comuni creando uno spazio di permeabilità
tra i giovani e il proprio territorio, stimolando ta collaborazione creativa e
le si-nergie anche attraverso iI web.

Acquisire competenze per un uso consapevole e strategico dei media sociali in
stretto rapporto con it terri-torio di riferimento, anche attraverso l'uso dei
social media (sito internet, blog, facebook, twitter, etc..);
SÈimolare tsra i giovani la messa in atto di stili di vita improntati all-a
sostenibilità e responsabilità

À,RTIEOLÀZIONE DET, PROGETTO

I diversi incontri che animano iI per-corso formativo sono pensati come momenti
d'incontro e confronto per rifl-ettere in chiave critica sul concetto di viaggio,
sulle migrazioni e la cittadinanza globale, sulle disuguagli-anze e l'idea di
sviluppo responsabile e sostenibile, sull-a valorízzazione del- territorio loeale
e la vj-vibj-lità della propria città, nonché sui modi più innovat.ivi per
sviluppare progetti culturali e per comunicarli.
Nello specifico, i1 per-corso formativo prevede una parte seminariale, che
consiste in 3 conferenze di 3 ore l'una, aperte a1 pubblico, volte a sLimolare
Ia riflessione e iI dibattit.o su temi di più ampio respiro, guali:
disuguaglianze, pace, diritti, viaggio, sosLenibil-ità, volontariato,
cooperazione internazionale. Anche grazie aIIa presentazione di casi studio e
progetti concreti, 1'obiettivo generale di questi inconÈri consiste nell'offrire
strumenti concettuali utili ad abbattere muri e costruire ponti.
Ai momenti di dibat.t.ito pubblico sono affiancati i seminari riservati agJ-i
iscritti (massimo 35) ed una parte laborat,oriale che si focal-izzerà. sulIa
creatività personale e sullo sviluppo di progetti culturali innovati-vi, ponendo
enfasi sul- ruolo delle nuove tecnologie e dei nuovi media e su11a capacità di
trasformare la comunicazione in partecipazione. In particolare, saranno
reaLízzaEi I seminari dj- 3 ore I'uno, votti ad esplorare le sinergie possibili e
concrete fra istituzionj- pubbliche, imprese private e attori della società
civile per: vaLorizzare it territ,orio locale e le sue tradizioni; stimol-are
l-'etica dell'ospitalità attraverso il turismo sostenibile e f intercuLturaliÈà
attraverso I'incontro con 1'aIÈro; promuovere l-a cittadinanza attiva, la cultura
della responsabilità e della legalità; incentivare I'aggregazione e il-
protagonismo giovanile. Relatori dei seminari saranno testimoni privilegiati del
mondo istituzionale, del-l-e imprese private o dell-e organízzazioni no profit
operanti nel-l-'ambito dell'economia def la cultura e del-l-a vaLorizzazione del-
territorio locale. Tali relatori saranno chiamati a presentare progetti
concretj-, cont.raddistint,i da innovazione e creatività, con I'obiettivo di far
comprendere ai partecipanti 91i steps necessari per Ia rea1-ízzazione degli
stessi.
Parallelamente agli incontri seminariali, verranno proposti 4 workshop, della
durata di 8-1,2 ore oltnuno, intesi come laboratori pratici volti a stimolare e
sostenere Ia creativit.à dei giovani e 1o svituppo dette loro competenze. Il-
focus generale dei 4 workshop riguarda 1o sviluppo e La promozione def
territorio all'interno dell-'economia deLla cultura, modufaÈo a seconda degli
strumenti e del-le tecniche ritenute più idonee per Ia real-ízzazíone dello
stesso. Nel-Io specifico, i partecipanti al per-corso formativo potranno



scegl-iere di prendere parte a uno dei 4 workshop proposti, a seconda delle
proprie affinità con l'area e Ie tecniche proposte, nonché in sintonia con
I'obiet.tivo verso cui intendono sviluppare talento e competenze.

11 primo workshop sarà volto a favorire f interazione, la col-faborazione e l-a
creazione di sinergie attraverso il web. Nel1'ottica di diffondere un uso
consapevole e strategico dei media sociali in stretto rapporto con iI territorio
di riferimento, con un focus sull'accessibitità e il knowledge divide,
attraverso l'uso dei social- media (sito internet, b1og, facebook, twitter,
etc..) i giovani partecipanti apprenderanno Ie basi del marketing territoriale
per mezze det web 2.O. I1 workshop verrà sviluppato in collaborazione con
Sociallab, associazione culturale nata come spin-off di TagBolab, Laboratorio di
Marketing Territoriale nef web 2.0, attivo ne1 Corso di Laurea Magistrale in
Scienze della Comunicazione Pubblica e Sociale dell'Università di Bologna.

fI secondo workshop si focal-ízza sulla comunicazione video-fotografica, con
part.icolare attenzione alfe grandi trasformazioni e ai cambiamenti del-
terrj-torio. Attraverso I'uso de1le telecamere di-git.ali e della fotografia, i
partecipanti intraprenderanno un viaggio nel tempo e nello spazio: cibi, luoghi
e mestieri *di una volLa" destínati a scomparire costituiranno iI punto di
entrata per scoprire e comprendere Ia nuova società mufLietniea e
multiculturale. Cenni di storia del reportage, l'uso degli strumenti video-
fot.ografici, 1'editing, sino alla presentazione finale del multimedia: i
partecipanti apprenderanno a documentare Ia realtà che cambia, accompagnati da
due professionisti del setLore: il fotografo Giulio di Meo e il- video maker
Ant.onio Martino.
Il Lerzo workshop mira a stimolare la conoscenza del territorio e della sua
storia attraverso Ia creazione di mappe urbane che scaturiscono dall'arte di
ascoltare e raccontare storie. Se è vero che una città, e in parLicolare
Bologna, può essere considerata come una strat.ificazione dj- mappe - diverse
tessere del mosaico, "luoghi simbolici" che possono essere scoperti analizzando
l-a produzione e lo scambio immateriale, piut.tosto che la "Lradizionale"
produzione materiale che innerva iI territorio - il- laboratorio wuol-e dare vita
ad una sorta di "digital st,orytelling" urbano potifonico i cui protagonisLi sono
i luoghi e il- racconLo delle emozioni che essi suscitano. Grazie al-l-a
collaborazione con il Corso di Al-ta Formazione in Comunicazione e Marketing dei
consumi sostenibili promosso dal- Dipartimento di Sociologia e il Teatro
de1l'Argine di San Lazzaro di Savena, i part.ecipanti sperimenteranno l-'arte
delle narrazj-oni diffuse, sia online che offline, per trasformare iI quotidiano
in un vi-aggio possibile.
11 quarto workshop si propone di incoraggiare e valorizzare ta creativit.à dei
giovani tramite la Lrasformazione di materiali di scarto. Attraverso 1a
conoscenza di materiali specifici eco-sostenibili, I 'wtíLizzo degli spazi
urbani, L' j-mportanza delta sostenibilità ad impatto zero con materiali
riciclati, i partecipanti metteranno alla prova Ia creativit,à nel- predisporre un
allest.imento strutturato, che serva come spunto di riflessione per chi l-'ammira
o entra j-n contatto con te opere (struttura, installazioni, materiali,
arredamenLo urbano etc.). II taboraLorio di costruzione e comunicazione tecnico-
artistica, che comprenderà la progetÈazione del-le opere, Ia scelta dei materj-ali
e la trasformazione degli stessi, sino al-Ia col-locazione nello spazio urbano,
verrà rea:-.ízzaLo in collaborazione con Leggere Strutture FacLory, Centro di
Produzione artistica bolognese.

Le competenze acquisite durante il per-corso formativo vedranno nella settimana
det Festival- Itacà, che si realizzerà dal 2O aI 26 maggio 20L3, un luogo fisico
e simbolico dove poLer essere messe alla prova. Infatti, da un lato i lavori
reaLízzati alf interno dei diversi laboratori saranno presentati durante la
manifestazione. Dall'al-tro lato, i partecipanti a1 per-corso formativo potranno
essere di supporto al-l-o staff det Festival, ricoprendo ruoli e mansioni in
sintonia con fe loro competenze e i loro desideri. II Festival rappresenterà
dunque una ulteriore occasione concreta per i giovani partecipanti di entrare in
contatto con 1e molteplici realtà associative, istituzional-i e imprenditoriali
che sono coinvolLe nei diversi eventi sul territorio.



Al-1a fine del per-corso formativo verrà rilasciato regolare attestato di
partecipazione a quanti avranno frequentato almeno il 70? degli incontri.

LUOGHI DI REÀ,T.TZZÀZIONE DELLE DIFFERENTI .AZIONI

Conferenze: presso aule universitarie (esempio FacoItà di Scienze PoLitiche,
FacolLà di Scienze delta Comunicazione) o scuole secondarie di II grado
professionali ad i-ndírizzo turisLico (esempio Istituto Tecnico Commerciale
Statale Rosa Luxemburg o ist.it.uto Professionale per i Servizi Commerciali
Turistici e della Pubblicità Aldrovandi Rubbiani)

Seminari: presso Centro Interculturale Zonarelli
Workshops: presso lreggere Strutture Factory, Centro Interculturale Zonarelli

NI'I{ERO POTENZIÀ,LE DESTINATA,RI DELL'TNTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI
PRE|IIISTI

Destinatari diretti: 350 giovani tra i l-8 e 25 anni (partecipanti attivi alle
conferenze e aI percorso di formazione con workshop finali.)
Destinatari indiretti: l-0000 persone (partecipanti al- Festival Itacà 2013
a1I'interno del guale verranno presentati i rj-sultati finali dei workshop
creatiwi )

DA,TA PRESI'NTJ\ PER L'À,\ATIO DEL PROGETTO

Ottobre 2012

DÀ,TÀ, PRESI'NTJ\ PER LA CONCLUSIONE DEL PROGETTO

Giugno 2013

EVENTUA,LI FORITIE DI ITIONITORAGGIO PREVISTE

Durante la reaLizzazione del- progetto si proeederà ad un monitoraggio sia
qualitativo che quantitativo per verificare lo stato di avanzamento del-Ie
attività, andamenLo finanziario e il grado di soddisfazione dei partecipanti al
percorso.
rl- sist,ema d.i monitoraggio sarà articolato in modo differenziat.o sul-le diverse
azíoni promosse e sarà strutturato in 3 fasi:
I Fase: condivisione degli obiettivi con tutti i partner del progetto e scelta
degli indicatori, gualitativi e quantiÈativi, sulla base dei guali sarà
possibile arrviare Ìa II fase del monitoraggio.
II Fase: verranno raccolte Ie firme presenze agli incontri, saranno
somministrati questionari di rilevazione dati in fase intermedia.
III Fase: saranno somministrati guestionari di rilevazione dati in fase finale
che faranno parte int.egrante del report concl-usivo di vafutazione.

SPESA PREVTSTA PER I,A RF,ALIZZAZIONE DEL PROGETTO

(dettagliare per tipologia di spesa)

Euro 500,00 (materiale di cancelleria e spese di trasporto)



Euro _500,00_ (materiali per i 4 workshop)

Euro _5.000,00_ (relatori del percorso e dei workshop)
Euro _2.000, 00_ (comunicazione)

Euro _3 .300, 00_ (segreteria)
Euro _3.700, 00_ (coordinamento dei_ progetto)

Euro _l-5.000,00_ (TOTALE SPESA PROGETTO)

CONTRIBIIIO RICHIESTO .ALLA REGIONE Euro_7 .500, 0O

(massimo iI 50? del cost,o del progetto)

COPERTURA DEIJIJA SPESA RESIDUA (indicare la/e quota/e a

carico del/dei soggetto/j_ finanziatore/i) :

Sogget.to proponente: Euro 3.000,00

Altri co-finanziatori del progetto (indicare quali e il concorso finanziario
di ciascuno di essi):
Sociall,ab Euro 1000

Dipartimento di Sociotogia Euro 1OOO

Teatro dell'Argine Euro 1000

Leggere Strutture Factory Euro 15OO

TOTALE Euro 4.500,00

_-_..i


